TOSCANO ( Giufeppe ) deglt antichi patrizj della Cittd di Roffanc
m Calabria Citra , in cui nacque nel d) 4 Luglio del 1721. da
D. Francefco , ¢ D. Agata Cherubini 4 dopo di aver abboz-
2att nella fua patria i primi fludj , vennegl’ in mente di farfi
Ecclefiaflico fecolare , a qual oggetto diedefi ad apprende-

.%¢ la teologia preflo quei Frati ; ma dopo anni 8, di fiffat-

ta

(1) Toppi Bitlior, ndpolet, p. 1871,

(2) Origlia Ster, dello fudie di Nopoli t.2. p." 100,
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ta'.hlpplica'zion'e, ne venne diftolto da alcuni litigj, che gli furo:

- mo _fufcitati contro, ¢ portoffi in quefta Capitale nel 1745. per ben
difendere i fuoi diritti. In tal occafione applicoffi alla giurifpru:
denza civile, e canonica fotto la difciplina de! Ch. Giufeppe Pa-
fquale Cirillo, ¢ dopo alcuni anni per maggiormente iftruirfene ,
rifolvette di compilare anche un’opera, della quale parlerd da qul
a poco, € darfi nell’ efercizio del foro per valerfi de’fuoi talenti
in una profeflione affai miglior di quella, che abbracciar volea
ftando in patria.

Egli intanto ben fulle prime diede a conofcere la fua abilitd non
‘meno nel maneggiare la giurifprudenza , che altresi una molto
lodevole probita e difinterefle, che fanno certamente la maggior
-gloria in un uomo, che inveflefi in focietd del carattere di di-

fenfore degli altrui diritti . Infatti da che intraprefe la fua pro-
feflione finoggi, che fono diggid anni 30. incirca, fi & mantenuto
nella fua illibatezza , ¢ vantafi ancor con ragione cgli fieflo di
non aver giammai prefo a difendere una caufa , che avefie del
capricciofo, o dell’ ingiuflo ; elogio che efige ancor peraltro dal-
le voci del pubblico. '

Ora il Sig. Tofcano tralle affollate cure di fua profeffione , durevole
nelle applicazioni, di¢ compimento alla fua opera, e fin dal 1767.
ne incomincid una elclg)antc edizione, con farne dedica al Ch.Sig.
Marchefe D. Stefano Patrizj, e il titolo fu quefto: De canffis Ro-
mans juris; ma indi a poco mutollo in quello di: Juris publics
vomani arcana [ub Regibus o atque in ejus corwe:gonibm Sub
Awgufto o Hadriano o Conflantino , Juftiniano detea , five de

jpaulfis vomani guris. Neap. 1774. 2. VIL in 4. ex typ. Simoniana.

L’ oggetto, che fi propofe il noftro laboriofo autote, fi fudi analiz-
zare lo fpirito della legislazione romana da’tcmgi de’ Re, fino all’
Imperador Giuftiniano , rilevando il diritto pubblico e privato di
quella nazione, ¢ far vedere, come avefle variata la polizia al
variar_de’governi. Egli intanto vi va fpiegando le leggi pubbliche
fotto i primi Re di Roma, ¢ poich¢ dopo I’ efpulfione de’ medefi-
mi non vi fu gran mutazione nel governo ?cr buona parte della
-Repubblica , paffa percid ad interpetrare le leggi fatte fotto Au- .
gufto, Adriano, Coftantino, e Giuftiniano, fotto de’ quali fi fece-
10 delle nuove ¢ diverfe leggi corrifpondenti a ciafcuno de’fuddetti
legislateri . Quindi dopo aver premefio il governo di ciafcuno degli ac-
cennati Principi con molta perizia di ftoria, di critica , e di erudizione,
fa vedere quali foffero flate le leggi. pubbliche fotto la forma di quel
. governo, il coftume de’Cittadini , € l'indole de’giuretonfulti. Sotto
di Augufto dimoftra poi lc leggi pubbliche quaﬁ in apparenza del
tutto analogiche a quelle della Repubblica per riftaurare I’ ?ntlca.

ua
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"fua libertd: ma nel vero lor fenfo, ad introdurre la Monarchia .
Sotto Adriano , come foffrl nna gran mutazione I'antica giurifpruden-
2a, avendo voluta fondare apertamente la Monarchia quel Princi-
re, cosl il noftro autore dimoftra fiffatta novitd, raccogliendo da’
ibri delle Pandette tutte quelle limitazioni ed eccezioni fatte da
Adriang alle leggi antiche, effendo ben mota thucll_a formola : Sed
eonsra D. Hadrsanus rfﬁv:ipﬁ:, ¢ le ha difpofte e diftribuite fe-
condo i diverfi titoli del diritto a forma delle Iftituzioni Giuftj-
nianee, Dimoftra poi che fotto Coftantino effendofi abolita la fi-
lofofia de’ Pagani, fu cui poggiava la giurifprudenza , le fue leggi
foflero tute fondate fulla filofofia criftiana , e _corri!iaondcnnno o
&' Canoni de’ Concilj tenuti 2’ fuoi tempi, o a’ dettami de’
SS, PP. che glicli fuggerivano, con trafcriverne partitamente tutte
le pii1 incontraftabili autoritd . Finalmente termina l2 di lui ope-
ra parlando della giurifprudenza di Giuftiniano , ciot delle fue No-
velle,, e de’ tre ultimi libri del Codice, e la divide in giurifpru-
denza facra, civile, e militare. Egli premette il nuovo governo
iftituito dal medefimo, e lo ftato della Chicfa di allora, con far
corrifpondere le leggi facre allo ftato fuddetto, le civili alla ne-
ceffitd dell’ Impero, e al nuovo governo, e le militari all’ ufo
ed alla coftumanza di que’ tempi, ’

Non pud metteri in dubbio, che il Sig. Tofcano fi aveffe fcel-
to un ben degno argomento, e da non potervi riufcire , fe non
prima ben fondato fi foffe pell’ erudizione , pella ftoria facra e
profana , e nella politica , Egli infatti vi fi & tal dimoftrae
to , non effendogli mancato né ingegno , nk erudizione, a por-
fatlo a fine coa della proprietd , ¢ da ftare a fronte il fuo
lavoro a’pili celebrati fcrittori, che impiegareno innanzi lui 4 lo-
ro talenti per illuftrare quel corpo difficile non meno, che inte-
reffante di legislazione romana . Con ragione I’ autor n’ efigette
de’grandi elogj da molti valentuomini dell’ Italia e fuori , € fe
ne diedero de’ vantaggiofi giudizj in diverfi Giornali , fpecialmente
_ne% go;r}a}xl_mermrg s ¢t univerfel de I Europe 4 du 25. Auril -
1768. §. XIX. '

TRANI ( Gaufredo, o Goffredo da ) cosl cognominato dalla Cittd ,
in cul nacque nel XIL fecolo, effendofi portato mella Cittd di
Bologna per iftudiare la legge canonica,a gran nome effendo foli-
ta ladilei Univerfity lpel' que’ tempi , fe dipoi paffaggio inRoma,
ove afcefo che fu al facerdozio, divenne ragguardevole perfonag-

10 a cagione di fua dottrina. Egli avvifa a(gj, che fu Cardinale
uddiacono della Chicfa romana, ¢ Cappellano del Pontcﬁc:,[ che
A=

(1) Nell’ introduzione alla fua opera.
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